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ATTI UFFICIALI 


— La Guzzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 20 settembre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 


Un R. decreto del 25 agosto, con il 
quale il comune di Lucera è autoriz- 
zato ad imporre un dazio sulla neve. 

Un R. decreto del 4 agosto, che mo- 
difica un articolo dello” statuto della 
Società generale di credito provinciale e 
comurale sedente in Firenze. 

Nomine e promozioni nell’ ordine 
della Corona d' Italia. 

Disposizioni nel personale dell' am- 
ministrazione provinciale. 

Un elenco di funzionari e scrivani 
nel corpo d’ intendenza militare già 
in aspettativa o in disponibilità, che 
furono richiamati in effettivo servizio. 

Elenco di disposizioni nel personale 
dell’ ordine giudiziario ed in quello 
de' notai. 

. I giornali francesi e tedeschi si oc- 
cupano ora della questione del rico- 
noscimento del governo provvisorio 
sorto in Francia. 

Il Temps sì lagna amaramente delle 
> potenze che oltre al ricusare qualun- 
que mediazione in favore della Fran- 
cia non vogliono tampoco riconoscerne 
il governo, e soltanto l’Italia, gli Stati 
Uniti, la Svizzera, il Belgio, Ja Spagna 
e il Portogallo hanno compiuto que- 
sl'alto; tale essere, al dire del Steele, 
lo scopo dei signor Thiers presso i 
gabinetti di Londra, Vienna e Pietro- 
Dburgo; altri vogliono sostenere che si 
rivolga alle potenze e pel riconosci- 
mento e per una mediazione affine 
d'ottenere un armistizio. La Liberté 
opina che se un uomo come Thiers si 
pone a disposizione del Governo della 
Difesa Nazionale, non può i! Re di 
Prussia ricusarsi al riconoscimento di 
quel governo. 

I fogii inglesi ammettono che il 

- messo francese sia latore di proposte 

di pace; se desse sono ragionevoli di- 
cono, |’ Inghilterra non mancherà di 
appoggiarle col suo valevole influsso 
morale, tali proposte, se vuolsi prestar 
fede al Times, sarebbero la demolizione 
= 0 l'occupazione temporaria delle for- 
tezze di Metz e Strasburgo, ma il si- 
gnor Thiers sarà troppo ragionevole, 
soggiunge Il citato giornale, per non 
pretendere che il governo ingiese s'1m- 
mischi in altro modo in questo ma- 
laugurato affare. La Gazzetta di Coli 
nia, in opposizione agli ufficiosi diarii 
di Berlino; dice non poter la Gerinania 
interpretare alla sua maniera il diritto 
pubblico francese, essa potrebbe tutto 
al più riconoscere il governo di fatto, 
con riserva di prender norma dallo 
altro potenze, ogni pretensione con- 

Y* traria per sostenere la legittimità con- 

| 


tro la Francia sarebbe un far ritorno 
ai principi della santa alleanza. 
La Nord. Allg. Zig ritorna oggi so- 
pra la questione, essa dice che in un 
. paese belligerante ove si trovino nel 
medesimo tempo due governi uno di 
* fatto ed uno di diritto, la nazione ne- 


i Festivi 


mica può a sua scelta preferire quello 
che sta più nel suo interesse di ricono- 
scere. La Germania non potendo rin- 
venire nel governo attuale di Francia 
nemmeno il carattere di un governo 
di fatto, vorrà riconoscere quello che 
Eli offra maggior guarentigia alla pnco 
quello cioè della reggenza. La fr. 
Presse risponde ai fogli ministeriali 
che sostengono Napoleone essere stato 
trascinato alla guerra: essa dice che 
la pubblica opinione fu sviata da una 
stampa preparata in senso ostile con- 
tro la Germania dopo la battaglia di 
Sadova; la scelta del miuistero Olivie 
nel principio di questo anno, la rifor- 
ma della costituzione e quindi il pi 
biscito, con cui volevasi dar stabilità 
all’impero di Luigi Napoleone, non 
avevano altro scopo che di armare la 
nazione per la risoluta guerra. 
Riuscito splendido il voto popolare 
non ebbe più ritegno il farore belli- 
coso dell'Impero; fu chiamato da Vien- 
na il Duca di Gramont, e nessuno po- 
trà credere che seuza il diretto 1n- 
carie» di Napoleone egli abbia potuto 
fare la recisa dichiarazione del 7 Lu- 
glio nell'occasione della candidatura 
Sspagnuola, e quando fu questa dala 
Prussia rinunciata chi poteva spingere 
l'Imperatore a dare quella steerotipica 
risposta ? « Una tale occasione per re- 
g0iare i miei coati colla Prussia noir 
la troverò pù mai, nè l'entusiasmo 
della nazione francese può risvegliarsi 
a questo grado due volte». Non doveva 
bastargli il successo dipiomatico 
tenuto non era spleadido abbastanza ? 
Secondo i calcoli del Giornale di 
Frankf. l’intero indennizzo della guerra 


ascenderebbe a 380 iniloni di tal ni 
ossia 1425 milioni di franchi, il dop- 
pio della contribuzione di guerra 1m. 


posta alla Francia dagli alleati ne! 1815; 

Da Parigi si ricevono oggi più fa= 
vorevoli notizie, esse annunciano che 
la fisonomia della città migliora og. 
giorno, e che il popolo sì presta oznor 
più all'idea della resistenza. Si fa 
ascendere l'armata unta alla guardia 
nazionale in un totale di 300,090 uo- 
mini preparati alla difesa, 

Si annuncia dalla Germania che il 
cancellicre della Confederazione Del- 
brick si sia recato a Dresda dal cam- 
po per conferire co Re di Sassonia, 
onde si facera l' iniziatore della pi 
posta di dare al Re di Prussia il titolo 
d'Imperatorè di Germania, stimaa- 
dosi ciò necessario alla sicurezza della 
confederazione. Non è ancora noto s 
il Re Giovanni accetterà l’incarico. 

Tatanto nella prossima settimana 
un gran numero di deputati della 
camere degli Stati meridionali si ra- 
duneranno per trattare dell'annessione 
e per dare opera a che il popolo e- 
sprima questo voto, prenderà questa 
adunanza la forma di un grande Mee- 
tiag. (Bund) 


© NOTIZIE ITALIAGE 


FIRENZE — Leggesi nell’ Esercito: 
La tassa per l’ affrancazione del ser- 
vizio militare per la leva dei giovani 


N ea della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2 


nati nel 1849 è stata fissata in lire 3200. 

— È stato abolito l’uso della €0- 
perta da campo nel!’ artiglieria, nella 
cavalleria e nel treno, 

— Nello stesso giornale leggiamo 
i seguenti movimeuti militari: 

1 38° battaglione bersaglieri passò 
oggi da Firenze diretto a Perugia, ove 
prenderà stanza. 

— ll 41° reggime»to, per quanto ci 
sì assicura, ha avuio ordme di tra- 
sferirsi da Cagliari a Galliat 

— 1 26° fanteria sta per traslocarsi 
da Foggia a Chieti, ed il 64* da Chieti 
a Bologua. 

— La brigata 
Novara. 

7 Togliamo dall’ Opinione del 20: 

Roma è occupata da soldati italiani! 
Questa notizia, trasmessa dal telegrafo, 
è a quest’ ora sparsa per tutte le città 
d'Italia. Uno degli avvenimenti più 
memorabili dei nostri tempi e del no- 
stro risorgimento è questo, e dobbia= 
mo esser lieti che siasi compiuto senza 
grande contrasto ed opposizione. 

Sapevasi che l’ attacco delle mura 
doveva cominciare stamane. 

Un dispaccio del comandante delle 
truppe, gen. Cadorna, giunto verso le 
11, annunciava che, per la porta Pia 
ed una breccia laterale i soldati erano 
entrati in città, verso le ore 10. 

Più tardi il generale Bixio, che era 
alla Porta S. Pancrazio, inviava un 
telegramma per informare, come il 
Papa avesse ordinato di cessare il 
fuoco, e la bandiera bianca sventolasse 


Regina è giunta 


su'le batterie pontificie. Un pariamen- 
tario era stato inviato alla Villa AI- 
bani, dove erasi stabilito il 
generale. 

Per questo modo si è avverata ja 
Speranza che esprimevamo ancor ieri, 


quartier 


che la 


si 


a avrebbe avuto più 


il carattere di una protesta, che d'una 
ferma risoluzione ad opporsi all'in- 
gri delle truppe italiane. 


E veramente essa non poteva essera 
consigliata che dall'intento di evitare 
l'apparenza d'un consentimento poli- 
tico, se dopo quattro ore di canno- 
neggiameuto coatro le mura, fu alza- 
ta, d'ordine del Papa, la’ bandiera 
bianca. 

La breve durata della resistenza ha 
risparmiato a tutti il do:ore d'una 
guinosa lotta ; e ci compiacciamo 
di poter annuaziare che le perdite so- 
no lievi. 

ROMA — Si serive da Roma alla Wo- 
sgiche Zeitung : 

Tutto le potenze alle quali il papa 
SI è indirizzato appena che ha avuto 
conoscenza della mi del coute 
di Sin Martino, si sono affrettate ad 


assiencare la Sanita Sode che il potere 
spiriti: conserve » la sua piena 
ed intiera livertà. Niuna otenza ha 


parlato di potere temporal 

— La Direzione delle strade ferrate 
romane, in aumento all’avviso del 14 
settembre col quale si annunziava che 
Îl servizio delle linee Firenze- Foligno- 
Roma era limitato fino ad Orte, pre- 
visne il pubblico che per i viaggiatori, 
bagagli e merci a gran velocità Viene 


e rita sierici TI 


Gazzetta Ferrarese _ 


esteso a partire da oggi fino a Mon- 
terotondo, restando limitato ad Orte 
soltanto per le merci a piccola velocità 

— Leggiamo nel Times del 16: 

Boma è abituata alle occupazioni, 
ma dina una enorme differenza fra 
l'occupazione italiana ed una occupa- 
zione francese od austriaca. Il caso 
attuale è di chi entra in possesso d'un 
suo diritto naturale. Ad ogni modo, 
sia dal lato naturale che da quello 
storico, Roma è la capitale, la quale 
altrimenti non ha capitale. Essa ap- 
partiene all' Italia pel diritto di con- 
quista, in forza del quale essa stessa 
conquistò già I° Italia; e dopo di al- 
lora Roma si è fatta da sò la capitale 
dell' Italia; la nazione ha un diritto 
evidente ad avere la sua capitale, di- 
ritto ch’essa non ha mai abbando- 
nato volontariamente. . 

Il sistema © le circostanze, in forza 
delle quali essa divenne la dotazione 
d'un vescovato, sono sparite da molto 
tempo. La dotazione stessa fu effet- 
tuata allo scopo d' indebolire la metà 
occidentale dell'impero ch'era in lotta 
con quella orientale. Ora è la nazione 
italiana che rientra in possesso di ciò 
ch’ è suo. 

L'opinione pubblica moderna am- 
metterà difficilmente una violenza po- 
litica, come sarebbe quella di voler 
escludere colla forza un popolo dal 
possesso della sua antica capitale, per- 
chè ora essa è governata dal capo 
d'una religione investita pure di una 
posizione politica. Se gli Stati d' Eu- 
ropa fossero governati ora da consi- 
gli misti di baroni e prelati, se aves- 
simo i principi-vescovi , e se i prin- 
cipi della Chiesa avessero un rango 
superiore atla nobiltà indigena, vi sa- 
rebbero alcuni difensori del dominio 
temporale del Papa. Ma tutto ciò non 
esiste più, e l' Europa nou ha più il 
diritto d' insultare la nazione italiana 
e di costriugerla a subire un’ angheria, 
contro di cui essa si è unanimemente 
dichiarata. Questo è ora il caso degli 
italiani, e questo è 11 loro diritto. Si 
suol dire, È vero, che Roma appar- 
tiene all'Europa, anzi a tutto il mondo. 
L' Europa non può pretendervi e nep- 
pure il mondo. Tutto ciò che il fo- 
restiero chiede è di avere libero ac- 
cesso alle rovine, alle chiese, alle gal- 
lerie, le quali, senza dub saranno 
aperte come lo furono sinor: Anche 
se soffrissero qualche disturbo, non è 
una ragione bastante per ledere in sì 
grave modo gl' interessi ed 1 senti- 
menti d'una grande nazione. Roma 
può avere i suoi diritti, ma li ha pure 
l' Italia, ed i diritti dell’ Italia sono 
quelli di più di venti milioni di anime. 


CIVITAVECCHIA — Leggesi nella 
Gazzetta di Milano : D0, 

Il generale Bixio fece eseguire im- 
‘mediatamente l'inventario dell’ arse- 
nale di Civitavecchia, ove si rinven- 
nero : 125 bocche da fuoco, una grande 
quantità di munizione d'ogni specie 
e 76 mila chilogrammi di polvere. 

Gli ufficiali pontifici sono lasciati 
liberi, a condizione che non indossino 
la divisa e 6i impegnino a non pren- 
dere servizio contro le truppe italiane. 

Da una corrispondenza da Civita- 
vecchia al giornale l’ Esercito togliamo 
i seguenti ragguagli sulla resa di 
quella piazza: 

Il 15 il generale Bixio portò la sua 
divisione a circuire Civitavecchia, da 
Torre d’ Orlando a Torre Marengona: 
con quanta difficoltà uno squadrone 
cavalleggeri di Lucca e quindi la bri- 
gata Reggio e una batteria sien riu- 
sciti ad andare, l'uno al mezzodì l'al- 
tra al cader della sera sulla strada da 
Civitavecchia a Roma, non lo può dire 
che la natura priva di comunicazioni, 
rocciosa e ripida dei monti che sovra- 
stano alla piazza. 

Ciò fatto, rottasi ferrovia e telegrafo 
verso Roma, il capitano cav. Orero 
dello stato maggiore fu inviato parla- 
mentario ad intimare la resa, verso 


le ore 2 pom.; la sua domanda fu re- 
spinta. 

In seguito a ciò le misure furono 
prese per un attacco simultaneo colla 

lotta, ma da ciò reso più audace, il 
partito dei capitolanti, impose ai zuavi 
e ne conseguì che dall'interno stesso 
della piazza si mandò al generale Bi- 
xio per trattare, e dopo qualche diffi- 
coltà di poco conto, dopo la mezza- 
notte fa stipulato il nostro ingresso 
per le ore 10 del mattino. Alle otto la 
nostra flotta salutava con 21 colpi la 
bandiera papale che s'abbassa a mez- 
2'asta e quindi a terra dell'asta del 
torrione della cittadella, ed alle ore 
10 112 artiglierie già papali salutavano 
per l'innalberarsi all’ istesso posto del 
mazionale tricolore vessillo. All'ora 
medesima dalle tre diverse porte di 
Civitavecchia entravano in città le 
truppe della divisione, sotto una mi- 
riade di bandiere patrie, accompagnate 
dal plauso della festante popolazione. 
I zuavi ridotti al lazzaretto, a poco a 
poco si persuasero a deporre le armi 
dopo qualche resistenza frenata dal- 
l'apparire innanzi loro di una nostra 
nave corazzata ivi mandata dal gene- 
rale Bixio e dal vice-ammiraglio Del 
Carretto. Gli indigeni di già disarmati 
giravano pella città assieme agli an- 
tichi gendarmi in numero di qualche 
migliaio, qual più e qual meno dispo- 
st a fraternizzare colle nostra truppe. 
A mezzodì tutto aveva assunto nel- 
l'interno della piazza quell’ aspetto 
d'ordine che si sa presto ottenere mal- 
grado un forte agglomeramento di 
forze così diverse e tante, quando si 
prepongono al comando uomini della 
esperienza e della abilità del colon- 
nello Vacha, comandante il 45° fan- 
teria, Dicono che il generale Bix10 rego- 
lasse tanto le questioni politiche della 
provincia e i rapporti internazionali, 
con quella abilità, franchezza e viva- 
cità che tanto lo distinguono. 

Oltre 100 cannoni, 3 piccole navi, 
moltissime mumzioni, belle caserme, 
oltre un migliaio di fucili Remington 
furono il guadagno in materiale. 

Tutto ieri fummo qui intenti alla 
pulizia ed al riposo delle truppe, oggi 
si move verso Roma a quauto pare 
per ferrovia sino a Palo con spirito 6 
salute eccellenti. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA — Tutti i giornali au- 
striaci — eccetto due o tre clericali — 
applaudono all ingresso delle truppe 
italiane nello Stato ancora papale; 
così pure gl'iuglesi : possiamo dire che 
abbiamo l'opinione pubblica d’ Eu- 
ropa unanime in nostro favore. 


FRANCIA — Leggiamo nella £reie 
Presse del 17: 

< Il bombardamento di Parigi sarà 
diretto dal colonnello di Rieff, già capo 
della divisione d'artiglieria nel mini- 
stero della guerra prussiano. Come una 
circostanza favorevolissima pei tede- 
schi nell’ assedio di Parigi, deve no- 
tarsi che, mediante la capitolazione di 
Sédan, oltre a circa 150 cannoni da 
campagna francesi, caddero in loro 
potere anche 150 cannoni da fortezza, 
la maggior parte di grosso calibro; 
inoltre, dopo la resa di Laon, la fer- 
rovia da Sédan a Parigi è completa- 
mente libera pel trasporto di questo 
materiale di cannoni © d'artiglieria; 
lo stesso non può dirsi per i due tron- 
chi diretti ferroviarii di Metz e Nancy, 
a cagione delle fortezze di Toul a Ver- 
dun, ancora occupate dai francesi. » 


PRUSSIA — Il Times del 15 ha il 
seguente telegramma da Berlino, 15: 

«I principali gabinetti tedeschi stan- 
no facendo preparativi per stabilire 
un governo ed un gabinetto comune 
in tutta la Germania. 

« Furono inviati alcuni letterati in 
Francia per ricercare negli archivi 
delle città oceupate documenti sulla 


storia medio-evale tedesca. Il trasfe- 
timento' di questi documenti in Ger- 
mania sarà una delle condizioni di 
pace, 

< È stata inviata una formidabile 
artigliera d'assedio a Toul ed a Pa- 
rigi. » 


——————k11___, 


CRONACA LOCALE 


Meri sera ebbe luogo una secon- 
da dimostrazione cittadina per festeg- 
giare il compimento delle aspirazioni 
nazionali e la conseguita unità d’Italia. 

Fu ripetuta l' illuminazione della 
città in proporzioni più vaste, ma l’en- 
tusiasmo per parte della popolazione 
non potè superare quello della sera 
precedente. 

La Banda nazionale suonò in Gio- 
vecca dirimpetto al Casino de’ Nego- 
zianti sfarzosamente illuminato. Anche 
gl Adofili dell’ Alleanza, col loro Mae- 
stro signor Morelli, si prestarono, se- 
condo che annunziammo ieri, a ral- 
legrare coi sempre applauditi cori del- 
l'egregio sig. Maestro Mazzolani la 
popolazione che numerosissima si ri- 
versava sulla detta via. I piccoli AJun- 

“ni della nostra Casa di Ricovero, in 
divisa da bersagliere, intervennero pur 
essi alla festa patriottica, eseguendo 
colle loro trombe la solita marcia; 
e vi presero parte ancora i Concerti 
musicali di Porotto e di Cona. La di- 
mostrazione si è protratta fino a notte 
avanzata. 


EInfanticidio. — Nel mattino del- 
l'undici corr. certa Catterina Banzi Gui- 
rini, giornaliera della terra di Bondeno, 
mantre stava lavando dei panni nel 
Panaro che bagna quella terra e pre- 
cisamente fra il Curmine e la Posses- 
sione Bosca s'accorse che un involto 
di tela giaceva nelle poche acque del 
fiume. Appressatavisi lo raccolse e tro- 
vò entro quella tela un feto maschio 
compiuto e nudo che scorgevasi pa- 
tentemente gittato nel fiume appena 
nato e da sei o sette giorni. 

La stessa donna rese tosto infor- 
mata del caso I’ Autorità Municipale , 
che subitamente ne avvertiva la R.* 
Pretura, la quale andata sul luogo 
procedeva alle opportune ispezioni 6, 
col concorso del medico, all’ occor- 
rente autopsia del cadaverino. 

La giustizia sta sulle traccie del 
colpevole di questo infaaticidio. 


Incendi. — Nel nostro N. 215 ab- 
biamo accennato ad un incendio svi- 
luppatosi la notte del 15 al 16 andante 
in un fienile fuori Porta Po, in vici- 
uanza della Cà - Verde, senza darne i 
particolari perchè non c' erano noi 
Ora però che abbiamo avuto precisi 
ragguagli dell’ accidente, diremo che 
il fienile era di proprietà del signor 
Achille De-Vecchi di Ferrara, che il 
voraee elemento distrusse del fieno, 
della canepa, tre bovini e un giumen- 
to, e che ne è risuitato un danno di 
circa Lire 3700. 

Un altro incendio avveniva il 16 
corrente in Burana (Bondeno) alla Pos- 
sessione Colombara, di ragione del si- 
gnor Davide ‘Moroni di Mantova. 

Fu arsa dalle fiamme una piccola 
casa abitata dal contadino Zoboli Gi 
como, col mobilio e gli attrezzi rurali 
che entro vi si trovavano, per ud 
danno di circa Lire 2000. 

Nella sera del 18 andante intorno 
alle ore 6 si manifestava un terzo 
incendio al fienile della possessione 
denominata il Pulazzo, di proprietà 
del sig. cav. Andrea Casazza, situata 
nella Villa di Aguscello. Furono di- 
strutti fieno e paglia per un valore di 
L. 10,000 il fabbricato sofferse un danno 
di L. 15,000. Il fuoco durò fino alle cin- 
que del susseguente mattino e avrebbe 
fatto guasti maggiori, e cioè consunto 


‘anche gli attrezzi rurali e il bottame 
‘del colono, se non fosse intervenuta 
l'opera efficace e instancabile della 
benemerita Arma che da Ferrara si 
condusse colà. Ad essa quindi è do- 
vuta una pubblica lode e particolar- 
mente ai bravi Mazzoni 1.° Salvatore 
Vice-Brigadiero, Prosperi 2.° France- 
sco e Gasperini 2.° Pietro, della Sta- 
zione di mezzodì,i quali furono tra i 
primi ad accorrere sul luogo dell’ in- 
fortunio. Fu poi buona ventura che 
una donna s'accorgesse tosto del fuo- 
co — perchè così potè mettersi in 
salvo anche il bestiame racchiuso nel- 
la stalla sottoposta al fienile. 

Un quarto ed ultimo incendio dob- 
biamo ancora registrare, sviluppatosi 
nelle ore 3 pomerid. del 19 volgente 
in questa città, in una fabbrica inter- 
na, dipendente dalla casa posta nel 
Corso Ghiaia N. 70, di proprietà del 
sig. prof. Luigi Frassoldati, affittata 
al fornaio Carlo Piccinini, e durato 
fino alle 6 del veniente mattino. Nella 
fabbrica o stanzone a cui s'era appicca- 
to il fuoco contenevansi circa 4000 fa- 
scine, tutte rimaste consunte. Fu pur 
rovinato lo stabile, sicchè il danno 
complessivo patito dal Piccinini e dal 
Frassoldati sì calcola di oltre L. 3000. 

Aquesto devesì aggiungere il danno 
arrecato alla casa contigua dei fratelli 
Vignali, a cui s'erano estese le fiamme, 
circoscritte poi allo stanzone del Fras- 
soldati, mercè il soccorso dei civici 
Pompierì accorsi sul luogo quasi su- 
bito, preceduti dai RR. Carabinieri 
della Stazione di mezzodì, e in grazia 
dell’ intervento dei Lancieri Vittorio 
Emanuele, quì di guarnigione, delle 
“Guardie Municipali, di quelle di P. S. 
e di parecchi cittadini. 

Sulle cause di questi quattro incen- 
di, che lo spazio non ci consentì di 
narrare prima d'oggi, e massime su 
quella dell’ ultimo corrono varie ver- 
sioni che noi, appunto perchè sono 
varie, respingiamo tutte, non volendo 
per accreditarne una a preferenza di 
altra, gittare contro chicchessia, forse 
fuori di ragione, la pietra accusatrice. 


AI ‘Teatro Tosi-Borghî 
stasera rappresentazione della Com- 
pagnia ginnastica Bartoletti, col gen- 
tile concorso della Società ADOFILI 
DELL’ ALLEANZA che canterà i due 
cori del Mazzolani — / Ciarlatani — 
e l' Usignolo. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
21 Settembre 1870. 
Nascite. — Maschi 1. — Femmine 2. — Totale 3. 
Nari-Monri — N. 1 


Monti — Minori agli anni sette — N. 5. 


(Comunicati) 


() Crediamo render servizio ai lettori, 
<ol chiamare la loro attenzione sulle virtù 
della daiiziosa Revalenta Arabica di Du 
Barry i 


© guarisce radicalmente dalle cattive di- 
gestioni (dispepsi 
costipazioni cronichi 
vweatosità, diarrea, gonfiamento, giramenti 
di testa, palpilazione, tintinnar d'orecchi, 
acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, graochi e spasimi, ogoi disor= 
dine di stomaco, del fegato, nervi e bile; 
insonnie , tosse, asma, bronchitide , tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
quelaaconia, deperimento, rumatismi, got- 
ta, febbre, cattaro, convulsioni, neuralgia, 
sangue viziato , idropisia, mancanza di 
freschezza e d' energia nervosa. N. 72,000 
cure, comprese quelle di S. S. il Papa, 
del duca di Pluskow e della sig. march. 
di Bréhan, ecc. — Piu putritiva della 
carne, essa fa economizzare 60 volte il 
suo prezzo in aliri rimedi. [n scatole; 
UA di il, 2 fr. 50 c.; 112 Kil. 4 fr. 500, 
1 kil, 8. fr; 12 kil. 65 fr. Du BARRY è, 


Gazzetta Ferrarese 


C.*, 2, via Oporto, Torino, ed in pro- 
vincia, presso i farmacisti e ‘i droghieri. 
Apche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE , 
scatole per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 
tazze 4 fr. 50 c.; per 48 lazze 8 fr.; per 
Tavolelle per 12 tazze 


(®j Comunieste. — Una signora che era 
tormentata dalla Gotta, non sapendo cosa ap- 
plicare sulla parte addolori 
talmente ad un pezzo di fel 
preparata dai farmacista @ettiemed di Milano, 
che teneva în casa. Bopo poche ore i dolori 
diminuirono, dopo poehi giorni cessarono com- 
pletamente. Alcuni medici usufruirono di tale 
operano la tela all’ Arnia negli 
e nervosi, oltenendone sempre 
latare che essa 
il pollice. del 
ed è di 
ffetto, allorchè questi dolori sono 
fiamazione alla cute della parte 
lo stringimento 
li umori. Ogwuno quin: 
vera tela all’ Arnita Galleani , 
a per tutta Europa pe’ suoi elfetti quella 
ta guarizioue che desidera. 
Ad ogni scheda esigere la flemam a mai 
dell' inventore Gi 
per tutto il Reguo i spedisce ovun- 
que contro vaglia 8. B. Nazionali 
Farmacia Galleami, Milano, Via M 
gli, 24. 
Deposito in Ferrara, nelle tre Farmacie ;Na- 
varra. 


——_—______— _———————————————— 


RaccomaNDaTO ALLE MADRI DI FAMIGLIA. Da 10 
anni lo sciroppo di Rafaue iodato di Grimault 
€ C. viene impiegato con successo sempre cre= 
scente in luogo dell' Olio di fegato di merluzzo. 
Questo sciroppo è sopratutto rimarcabile nella 
medicina dei fanciulli, ore dà dei risultati in- 
contestaòi 


vera , 


calma i dolori 
piede. il tallone, od altre articola: 
infallibile 


associati coll” 
dolente, promovi 
ed assorbendone 
nell 


Parigi egli è amministrato ogni 
anno a più di 20,000 fanciulli, sia contro l’ingorga- 
mento delle glaudole del collo sia contro il pa- 
lore e la debolezza delle carni, le eruzioni della 
testa e del viso, la mancanza d' appetito, ecc. 
Si può dire che egli sia divenuto una necessità 
domestica; ed ogui madre premurosa ne ami 
nistra almeno due o tre flacons ai suoi bambini 
tanto nella primavera quanto nell’ autunno. Egli 
previene le malattie e facilita lo sviluppo. 
Deposito in Ferrara FARMACIA NAVARRA. 


Varietà 


IN BOLOGNA 


il 25 corrente alle ore 3 pom. si 
estrarrà l’ annunciata TOMBOLA di 
IL. 25,000 iu oro, divisa in 6 pre- 
mi. Chi segnerà tombola in 40 nime- 
ri avrà certezza d' aver vinto un pre- 
mio (vedi Regolamento). 

Nei luoghi dove si giuoca per la 
suddetta Tombola saranno pubblicati 
i 40 numeri estratti. 

Sino a tutto il 28 del corrente 
possono verificare e denunciare le vin- 
«ite all Ufficio dell’ incaricato Euge- 
mio Fasetti, sotto il Palazzo della 
Ragione N. 14. 

In tutti i Banchi del Lotto in Fer- 
rara, e dall'incaricato stesso si dispen- 
sano gratis circolarine che spiegano 
il modo per vincere i diversi premi. 

Ogni Cartella costa cent. 60. 


Condanna d’ un falsario — 
La Corte d'Assisie di Milano condannò 
ad anni 10 di reclusione Pietro Perego, 
imputato di spendizione dolosa di bi- 
glietti falsi da L. 30, ventunesima 
contraffazione. 

——— ——— 


Ultime Notizie 


È uscito il primo numero del- 
1° Etalia Nuova diretta. dall’.illu- 
stre sig. 4.. Bargoni. Ripetiamo il 
benvenuto al nuovo giornale, 


Togliamo dall’ Opinione : 

Le truppe italiane occupano a Roma i 
posti militari, compreso Castel Saol' An- 
gelo. I soldati pontifici sono inviati a Ci- 
vitavecchia, gl’ indigeni verranno restituiti 
alle loro case, ovvero incorporati nell’ e- 
sercito nazionale, secondo Je condizioni in 


3 


cui si trovano d' età, di servizio, di grado, 
ed i mercenari stranieri saranno riman- 
dati ai loro paesi. 

A custodia del Papa resta la sua guar- 
dia palatiaa. Ben inteso che le truppe 
sono a suo servizio, ove occori 

All’ ingresso delle truppe italiane in 
Roma, si fecero evidenti que” pericoli, che 
molti dissimulavano ed a cui molti non 
credevano. Ci erano gl’ impresari della 
repubblica universale da un lafo e dal- 
l'altro coloro che avrebbero voluto sfo- 
gare le loro vendette contro i soldati pon- 
Ufici. 

Il contegno del gen. Cadorna ha fatto 
intender abbastanza come non fossero le 
truppe italiane disposte a tollerar disor- 
dini e turbolenze. L' ordine pubblico è as- 
sicurato in modo da dissipare ogni ap- 
prensione. É ciò che lede la citta 
Danza romana e che importa a tutti, es- 
sendo la tranquillità interna condizione 
indispensabile del successo della nostra 
causa. 


Da tutte le parti del Regno giungono 
telegrammi ad annunzare l’'esultanza po- 
polare per I’ ingresso delle truppe italia- 
ne ia Roma. 

Il plebiscito per Roma e le province 
romane avrà luogo domenica, 2 ottobre 
prossimo, 

Crediamo che i giornali i quali ieri an- 
cora annunziavano che il gen. Garibaldi 
è prigioniero, non potranno più ripetere 
oggi la stessa cosa. 

Lasciando stare che il gen. Garibaldi 
ha mostrato, quando volle, di saper ela- 
dere la sorveglianza, non che d'un va- 
pore, ma d’ una intera flotta, siamo assi- 
curati che anche questa sorveglianza è 
cessata, e che il generale veniva infor- 
mato in pari tempo che le truppe italiane 
erano entrate in Roma, e che niuna vi- 
gilanza si esercitava a ‘suo riguardo per 
impedirgli di allontanarsi da Caprera. 

Ignoriamo se egli abbia intenzione dì re- 
carsi in Francia. Non crediamo che fino- 
ra quel governo provvisorio abbia rispo- 
sto all’ offerta da lui fattagli. 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 

leri Roma fu occupata da un .contia- 
gente di ciascheduna delle cinque divi- 
sioni italiane. Il rimanente delle truppe 
timase accampato in prossimità della città. 

Il generale Cadorna, dopo di aver fis: 
sato col fonerale Kanzler le condizioni 
di resa, che saranno oggi fatte conoscere 
al governo, assistò questa mattina in Ro- 
ma alla deposizione delle armi per parte 
delle truppe che hanno capitolato e allo 
sfilare delle truppe italiane accolte con vi- 
ve acclamazioni al Re e all'esercito, 

La guarnigione resasi sarà inviata tutta 
a Civitavecchia; gli indigeni formeranno 
un deposito senz’ armi in attesa di ulte- 
ciori disposizioni, e gli esteri, forniti dei 
mezzi di trasporto, saranno inviati ai loro 
paesi. 


AI ministro dell’ interno è pervenuto 
un indirizzo firmato da moltissimi citta- 
dini di Venezia, con cui, facendo plauso 
all’ iniziativa del governo nella risoluzione 
della questione. romana, lo si conforta a 
proseguire nella via intrapresa, assicuran- 
dolo dell’ appoggio di quella cittadinanza 

Il Comizio agrario di Casoria e la- So- 
cietà della Fratellanza di Narni ‘hanno e- 
spresso le loro congratulazioni al gover- 
no, felicitando il "Re Vittorio Emanuele 
per l'ingresso delle truppe italiane in 
Roma. 

Pervengono al ministro dell'interno in- 
dirizzi e congratulazioni, anche da parte 
di privati dei ‘vari paesi d'Italia, per l’at- 
titudine tenuta dal. governo circa la solu- 
zione della quistione romana. 

La Gazzetta Ufficiale reca inoltre la 
relazione delle dimostrazioni d’ omaggio 
e di devozione ‘al-Re e al' Governo nazio- 
nale nelle città di Viterbo, Frosinone, 
Velletri, Anagni, Tolentino, Montefiascone, 
Vetrella. 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


» — La Gazzetta d' Italia 
nella seconda edizione annunzia che 
fu telegrafato dal quartier generale 
che l'occupazione della città di Roma 
venne falta con tutte le disposizioni 
preventive per il buon ordine e sicu- 
rezza. Ognuna delle 5 divisioni diede 
un contingente per essere rappresen- 
tata. 

Roma venne scompartita in cinque 
zone designando i luoghi e gli Stabi- 
limenti da occupare a tutela dell’ or- 
dine. 

Il resto delle truppe accampa fuori 
di città. 

Torino 20. — L’ annunzio della red- 
dizione di Roma produsse in tutta la 
città un immenso entusiasmo. Gli edi 
fizi pubblici e privati furono illumia 
nati. Grande dimostrazione del popolo 
alle grida di viva Roma capitale d'Ita- 
lia. Le musiche percorrono le vie pre- 
cedute da bandiere. Gioia universale. 

Livorno 20. — La notizia dell’ occu- 
pazione di Roma produsse antusiasmo 
immenso, la cittadinanza in massa 
percorre le vie principali con bande 
musicali, fiaccole e bandiere. Illumi- 
nazione generale. 

Milano 20. — Conosciutosi il dispac- 
cio annunziante la resa di Roma, tutta 
la città fu imbandierata. Illuminaronsi 
molte località, la banda nazionale per- 
corre la città suonando inni patriottici, 
la folla si riversa nelle vie e piazze, 
plaudente ed entusiasta del felice av_ 
venimento, 

Venezia 20. — Oggi alle 3 pom. co- 
minciarono a giungere le notizie del 
l'attacco vittorioso delle nostre truppe 
a Roma. 

Tuttta la Città fu tosto imbandierata 
e chiuse la botteghe. 

Tutte le campane suonarono a festa. 

Stassera 1lluminazionee straordina- 
ria su la piazza e in tutte le vie bande 
musicali. 

Continui evviva a Roma, al Re; fuo- 
chi di bengala; folla compatta; im. 
mensa gioja. 

Modena 20. — All’annunzio dell’en- 
trata in Roma, la città fu imbandie- 
rata, ed illuminata. Una folla consi- 
derevole, preceduta da bandiere e dalla 
banda musicale, percorse le vie accla= 
mando ai Re in Campidoglio e Roma 
Capitale. Portatasi alla residenza del 
Prefetto, questi si affacciò al balcone 
pronunciando brevi e concise parole. 

Tours 20. — Tiers partì stamane da 
Tours, vedrà ‘Beust nel passare da 
Vienna, ma compirà la missione in 
questa ciftà soltanto quando ritornerà 
da Pietroburgo. 

Napoli 20. — Continuano le dimo- 
strazioni entusiastiche di viva il Re, 
l’Italia, Roma e l’esercito. 

Musiche percorrono le vie. 

La città è animatissima. 

Uiuminazione e ordine perfetto. 

Palermo 20. — Pubblicatasi Ja no- 
tizia stamane che le truppe aperta Ja 
breccia entrarono in Roma » fecesi un 
impoventissima dimostrazione col con- 
corso di tutte le classi di Cittadini. 

La città interamente illuminata e 
imbaudierata, 

Massu Carrara 20. — La città fe- 
steggia l'esuitanto caduta del poter 
temporale dei Papi e il trionfo della 
civiltà. 

Evviva all'E: ito, a Roma Capitale 
e al Re in Campidogiio, 

Orvieto 20. — Ricevuta la notizia di 


Roma fecesì una splendida dimostra- 
zione daiia Società Operaja, e dalla 
Cittadinanza. 


La città fu imbandierata e illumi- 
nazione generale. 

Girgenti 20. — Viva Roma capitale 
d'Italia, viva al Re, viva l' esercito, 
questo è l’unanime grido uscito dal 
popolo appena conosciutosi l'ingresso 
della nostra armata nell’Eterna città. 


Il Paese illumiriato , battimani e 
campane a festa, musica, bandiere 
nazionali sventolanti, dimostrazione 
entusiastica, numerosissima manife- 
stano la gioja della città nostra pel 
fausto avvenimento. 

Verona 20 — I rintocchi della cam- 
pana maggiore della Torre annunzia. 
vano alla popolazione i primi successi 
in Roma. 

La città imbandierata. 

La Musica della Guardia Nazionale 
percorse le vie, seguita da una po- 
Polazione immensa con acclamazioni 
al Ie, a Etoma capitale e al- 
l'Esercito. 

Frequenti spari di mortaretti fino 
a sera avanzata, 

Illuminazione generale. 

Lecce 20 — All'annunzio dell’ en- 
trata delle truppe in Roma fuvvi una 
dimostrazione entusiastica © fragorosi 
evviva al Re, alla Nazione, e a Roma 
capitale. 

Le Musiche percorrono la Città suo- 
nando l'Inno Reale. 

Il Sindaco pronunziò un discorso 
appiaudondo al Be, al Governo 
e all’ Esercito, 


BORSA DI FIRENZE 
20 A 


i'a itatiana 
Ù » fine mese 


Dia na 
Londra (tre mesi) 
Francia (a vista) 
Prestito Nazionale. "DE 
Obbligazioni Regia Tabacchi! 4; 
Azioni Si 
Banca Nazionale 

Azioni Meridionali, 
Obbligazioni » ©; 1.) 
Buoni E 
Obbligazioni Ecclesiastiche ‘| 


REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
Affittanza dell orto delle Missioni 
AVVISO 


Di pronunciato deliberamonto e di 
scadenza di termine per aumento 
di vigesima 


== 


Si previene il pubblico che l'affitto 
Suindieato è stato oggi deliberato per 
la somma di Italiane L. 300, e che il 
termine utile per fare ulteriore au- 
mento non minore del vigesimo, sca- 
drà alle ore 2 pomeridiane del 24 
corrente mese, 

Ferrara 18 Settembre 1870. 


Per il Sindaco 
L’ assessore Delegato 
A. NICOLINI 
ANMUNZI GIUDIZIARI 
———__—mmP———€_m 


Estratto di Scrittura Sociale 


Nel giorno 18 Luglio 1870 si è costituita in 
Ferrara una Società in Accomandita per la 
Fabbricazione dei Saponi al Pontelagoscuro in 
gontinuazione di quella Società, che già durava 
fra il defunto Pietro Chiozza Sodio capita» 
lista © il signor Luigi Turchi Socio indu. 
Simiale. | Soci attuali Sono per una parte gli 

el delto Pietro Chiozza siguori Carlo 
Giuseppe, Antonio Ste ino, e Amalia Giu- 
Seppina fratelli Chiozza, figli del detto Pietro, 
quest ultima moglie del signor Francesco 
Luppis, nonchè la signora Clementina Bran- 
covich vedeva del deito Chiozza loro madre, 
questa e i primi due domiciliali a Pasiano 
distretto di Pordenone e i Conjugi Luppis 
a Ferrara Soci capitalisti costituiti in con- 
sorzio di famiglia e- rappresentati dal nomi 
nato signor Carlo Chiozza e dall’ altra il si. 


gnor Luigi Turchi fu Girolamo di Pontela» 
goseuro Socio industriale. 

La della Società correrà sotto il nome 
Chiozza e Turchi, e firmatari saranno con 
pari ellicacia il Signor Carlo Chiozza e il 
sig. Luigi Turchi che firmeranno Chiozza e 


_22_k_.r.. 


4 crei 


Turchi, come da cirestare vedità e di 

cui un esemplare wet i © sella Se 

greleria di questi Cause 1! Sommareio 
Il capitale tin ii sedili, cl 

e contanti e di Lise Ipocento 


qualtordicimil i 
La durata della Sucicià È a tullo Decem 
bre 1874 sellantaquatiro, salvo proroga di un 
quinquennio in caso 
Gestore della Società è il siguor Luigi 
Turchi. 
La scrittura relativa 
fa 


ssieme a quella del 
registrata il € 
N. 2170, 
ioevitore 


gosto 1870, 
pagine 19 


IL DIRITTO 
(ANNO XVII) 


Giornale politico — Esce tutti i gior- 
ni in Firenzo — Abbuonamento per 
un’ anno L. 3@, per un semestre L. 1@ 
e per trimestre L. 9, 

Rivolgero le domando d'associazione 
alla sede deli’ Amministrazione Vie 
Panicale N. 39. 


GABINETTO MUSICALE 
condetto dal Professor CORTESI 
Via Soyari N. 4 p° 1.° sulla Giovecca. 


1. Si fanno abbonamenti alla lettura 
della Musica per Lìre 2 se mese per 
mese, e Lire 9 se per semestre, e cioè 
in ragione di Lire 1. 50 al mese, an- 
ticipato sempre. 

2. Gli abbonati avranno diritto a sei 
Dezzi di Musica por volta, con facoltà 
di poterli cambiare ogni tre o quat- 
tro giorni. 

8. Si vendo anche la Musica, e si 
accettano commissioni per quella che 
non si trova nel Gabinetto. 

4. Si ricevono pure commissioni per 
l'acquisto di Piano-forti, e di qualua- 
que altro Istramento Musicale a prezzi 
molto convenienti. 

5. Si fa stampare qualunque compo» 
sizione Musicale, e s1 instrumenta per 
Banda e per Orchestra, 

Il Gabinetto è aperto dalle 9 ant. 
alle 3 pomerid. 


(17) Al prossimo San Michele è da af- 
fittare la Locanda Caffè e Su aggio 
detto della Stella d° Oro posti in 
Ponte Lago Scuro, chi intende di ac- 
cudire a detto affitto parti col sig. 
Ercole Folegatti. 


Gi Liz 


AL I 
DI GIUSEPPE PURICELLI 
IN FERRARA 

trovasi vendibile la Pol- 
vere Igienica, profumata 
alla Princip ssa Margherita. 


(O) GILLEGIO- CONVITTO  Ancint 
în Cannetto sull'Oglio 
(Provine:a di Mantova) 

Le scuole elementari e ginnasiali 
di questo Istituto sono superiormente 
Approvate, e lo tecniche verranno pa- 
reggiate alle regie per lentranis anno 

scolastico 1870-71 


È il Collegio più frequentato dei 
dintorni (ha più di conto convuttori, 
tra i quali se no annoverano di Man- 
tova, V 


L’ annua 
to no- 
chiesta, 


vanta (2@) — La Dire 
spedisce il Programma. — 


GIUSEPPÌ BRESCIANI tip. prop. ger. 


